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Terzo servizio della nostra I 
inchiesta sull'Europa j 

alla vigilia del vertice NATO | 
In ultima 

CHIAREZZA 
SUL PORTOGALLO 

LIQUIDIAMO subito la 
bassa strumentalizzazio­

ne che la DC di Fanfani e 
11 suo quotidiano stanno ten­
tando di costruire sugli av­
venimenti portoghesi. Non 
è cosa nuova — gli eletto­
ri ormai ci sono ampiamen­
te abituati — che la De­
mocrazia cristiana, nell'illu-
iione di sfuggire alle mar­
tellanti accuse e alle indi­
scutibili responsabilità rela­
tive al suo malgoverno in 
Italia vada cercando soc­
corso in qualsiasi evento 
estero, di qualsiasi genere, 
In qualsiasi angolo del glo­
bo. Stavolta, sembra, toc­
ca al Portogallo. 

Ora, se la DC e il Popolo, 
com'è lecito sospettare, han­
no nostalgia del regime eie-
rico-fascista di Salazar e di 
Cactano, lo dicano perché 
questo gioverà alla chiarez­
za. In caso contrario, biso­
gna ragionare sui dati con­
creti di un'esperienza indub­
biamente travagliata, di un 
paese da poco uscito da una 
dittatura quarantennale e 
impegnato in una difficile 
opera di rinnovamento e di 
decolonizzazione. Su questi 
dati e su questa esperien­
za i comunisti italiani si 
sono espressi in ogni istan­
te nella maniera più espli­
cita: sia manifestando la 
propria solidarietà coi mo­
vimenti che hanno rovescia­
to il fascismo; sia avanzan­
do le preoccupazioni nostre 
per ogni atto che non ci 
sembrasse tale da favorire 
un avanzamento democrati­
co. Lo abbiamo fatto in pie­
no congresso, lo abbiamo 
fatto in occasione dell'inci­
dente del Primo Maggio, lo 
abbiamo fatto in termini 
inequivocabili nei confron­
ti dell'episodio di intolle­
ranza politica riguardante il 
giornale Republica. 

Eravamo convinti — ag­
giungiamo — che que­
sto episodio si sarebbe ra­
pidamente concluso nell'uni­
co modo che ci appariva lo­
gico, e cioè col ristabili­
mento della normale situa­
zione di diritto In quel quo­
tidiano. La prospettiva ap­
pare invece ancora incerta 
poiché, se è stata sconfessa­
ta in quanto illegale Va7Ìo-
ne dell'» Intersindacale » 
che aveva occupato la tipo­
grafia ed estromesso diret­
tore e redazione, la pubbli­
cazione del giornale è sta­
ta sospesa e la vertenza è 
stata demandata a un tri­
bunale. 

UNA VOLTA di più par-
lcrcmo chiaro, poiché 

quando sono in gioco que-

La CGIL 
sui fatti 

di Lisbona 
/( Direttivo della CGIL 

ha approvato all'unanimi­
tà questo ordine del 
giorno: 

«La CGIL ha salutato 
con grande entusiasmo la 
sconfitta del fascismo nel 
Portogallo e l'instaurazio­
ne di una nuova situazio­
ne di progresso democra­
tico. Essa ribadisce tale va­
lutazione ed esprime la 
sua solidarietà con l'Impe­
gno e 1 compiti che deb­
bono oggi assolvere le for­
ze democratiche per rin­
novare 11 loro paese nelle 
strutture economico-socia­
li e per estirpare dalle ra­
dici ogni pericolo reazio­
nario. 

Tali compiti accentuano 
l'esigenza del manteni­
mento dell'unità antifasci­
sta. La CGIL respinge ogni 
strumentalizzazione che 
delle difficoltà delle forze 
democratiche portoghesi 
tentano di fare settori po­
litici Itatlanl e internazio­
nali, conniventi o neutrali 
per lunghi anni nel con­
fronti del regime di Sa­
lazar e di Caetano. Essa 
tuttavia esprime la sua vi­
va preoccupazione per al­
cuni recenti episodi che, 
mentre rischiano di aggra­
vare le contraddizioni e di 
Indebolire le forze demo­
cratiche, investono valori, 
quali li pluralismo politi­
co e la libertà di stampa, 
che sono essenziali In ogni 
regime democratico. 

La CGIL auspica che ta­
li fatti possono essere fron­
teggiati e superati nel 
quadro del processo di rin­
novamento della società 
portoghese ». 

stioni di principio non sia­
mo usi ricorrere a circon­
locuzioni. Si tratta di un 
quotidiano nel quale si ri­
conosce un partito, il par­
tito socialista, che ha rac­
colto nelle recenti, libere 
elezioni il 38 per cento dei 
voti, e che partecipa al go­
verno insieme ad altre for­
ze democratiche e antifa­
sciste. Per noi è assoluta­
mente ovvio che quel par­
tito ha diritto di esprimer­
si attraverso le colonne di 
un organo di stampa. E' al­
trettanto ovvio che ogni al­
tra forza democratica e an­
tifascista la quale abbia mo­
tivo di contestare l'operato 
di quel partito o ciò che 
quel giornale scrive, ha e 
deve avere il diritto di far­
lo attraverso i propri gior­
nali e i propri organi di 
propaganda. 

In questo retto sviluppo 
della dialettica interna al­
lo schieramento che ha ab­
battuto la dittatura vedia­
mo la via più sicura per­
ché il Portogallo possa pro­
cedere innanzi nella com­
plessa opera di trasforma­
zione sociale ed economi­
ca intrapresa. Il solo modo 
per contrapporsi con ener­
gia ed efficacia sia alle 
mene perduranti della rea­
zione Interna ed esterna 
sia all'agitazione irrespon­
sabile degli avventuristi, è 
di fondarsi sulle forze de­
mocratiche, sui partiti cui 
il popolo ha mostrato di da­
re la propria fiducia, sulla 
unità tra forze armate e 
masse oopolari. 

Ai compagni dell'Aran­
ti.', che si chiedono se il 
PCI abbia speso « tutta la 
propria influenza interna­
zionalista » in riferimento 
agli eventi portoghesi, ri­
spondiamo: primo, i comu­
nisti italiani non hanno cer­
to « scoperto oggi » l'impor­
tanza dell'unità delle sini­
stre per la democrazia in 
Portogallo o in qualsiasi al­
tro paese; secondo, possono 
star tranquilli che, avendo 
il PCI una sola linea e non 
diverse linee a seconda dei 
casi e dell'ambiente, quan­
to diciamo in congresso o 
sull'Unità lo diciamo in ogni 
sede; terzo, ciascun partito 
comunista e operaio è au­
tonomo e sovrano. 

CONCLUDIAMO. Il nostro 
parere è che ogni mi­

sura la quale comporti una 
limitazione del diritto di 
espressione delle formazio­
ni antifasciste è contraria 
a quella visione articolata 
e pluralistica dello svilup­
po democratico, che non 
può prescindere dal ruolo 
insostituibile dei partiti po­
litici. Nello specifico caso 
portoghese, ogni qual volta 
si determinano tra le for­
ze politiche divisioni, le 
quali finiscano col giustifi­
care, o col rendere aidint-
tura indispensabile, l'inter­
vento delle forze armate, 
ciò non può essere conside­
rato positivo. 

Il Movimento delle forze 
armate ha avuto e ha un 
ruolo essenziale: lo avrà 
tanto più quanto più non 
verrà intaccata l'unità tra 
militari e forze popolari an­
tifasciste, quanto più lo spa­
zio per i partiti politici de­
mocratici si allargherà in­
vece di restringersi. La si­
tuazione deve poter pro­
cedere in avanti, con un 
crescente consenso e par­
tecipazione dei cittadini, e 
non con misure limitative 
dovuto al contrasti tra gli 
schieramenti politici. Non 
si può dimenticare che dal­
le elezioni del 25 aprile 
scorso è uscito un orgini-
smo rappresentativo — l'as­
semblea costituente — elet­
to col voto consapevole del 
novanta per cento della po­
polazione portoghese, e ba­
sato su una salda maggio­
ranza di sinistra che non la­
scia dubbi sull'orientamento 
rinnovatore e socialista del­
le masse. 

E' in questa direzione e 
su queste fondamenta che 
la democrazia portoghese 
può avanzare. Tale è il no­
stro fermo augurio, tale è 
la nostra chiara posizione 
politica. 

Luca Pavolini 

Ingrao alla Camera sulla politica e la gestione delle Partecipazioni statali 

Risanare le aziende pubbliche 
per indirizzi economici nuovi 

Gli enti vanno sottratti all'arbitrio e alla lottizzazione - le proposte del PCI perchè il grande apparato produttivo pubblico divenga strumento della programmazione 
e della trasformazione del Paese • Le pesanti responsabilità della DC nei giochi corruttori di potere • Gif altri interventi - Replka di Bisaglìa • Oggi ie repliche e il voto 

A Napoli e Sorrento scoperti 
altri due covi dei «nappisti» 

Altri dui «covi» del sedicenti.NAP (Nuclei armati proletari) sono stati scoperti nel Napoletano, a Poz­
zuoli e « Sorrento, a conclusione di una operazione condotta dalla polizia che ha avuto anche aspetti 
clamorosi. Una ragazza è stata infatti arrestata tre ore dopo che gli agenti avevano fatto irruzione 
nella «base» del terroristi provocatori. NELLA FOTO: la polizia sequestra il materiale rinvenuto 
mi « covo » di Pozzuoli A PAGINA 5 

Un profondo risanamento nella gestione delle aziende pubbliche, perché il grande appa­
rato produttivo appartenente alla comunità sia liberato dai giuochi corruttori di potere e di­
venga strumento di un nuovo Indirizzo economico e sociale: questa l'esigenza fondamentale sol­
levata con forza dal PCI alla Camera, nel dibattito da esso provocato sulla situazione delle 
Partecipazioni statali. Alla discussione partecipano tutte le parti politiche che non hanno potuto 
sfuggire all'appuntamento fissato dai comunisti con la presentazione di una mozione fin dal 
mese scorso, e di una inter­
pellanza riguardante le gravi 
inadempienze verso il Mezzo­
giorno. Ed è spettato ai comu­
nisti impostare i l dibattito con 
un ampio intervento del com­
pagno Ingrao. 

Egli ha anzitutto lamentato 
il ritardo con cui il grosso te­
ma è venuto in discussione e 
la prova di insensibilità data 
dal governo che. di fronte ai 
fatti gravi che stanno sotto 
gli occhi di tutti, avrebbe do­
vuto sentire il dovere di pro­
muovere esso stesso un chia­
rimento. Un'autentica bufera 
si è scatenata attorno alle 
Partecipazioni statali (scontri 
feroci tra i gruppi più forti 
dell'industria pubblica e semi­
pubblica, divisioni fra i diri­
genti, messa sotto accusa di 
operazioni, accuse reciproche 
fra ministri ed ex ministri) 
e si è aperta nel paese una 
discussione che tocca il costu­
me politico e il regime degli 
apparati di governo. Non si 
discute più di singoli casi di 
corruzione e di sottogoverno: 
si discute il guasto creato dal­
la compenetrazione tra diri­
genza de e potere economico 
pubblico. 

Ingrao ha citato uno scritto 
del vice-presidente dell' ENI, 
da cui risulta un quadro aber­
rante di complicità e di mal-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

« Rinnovamento e moralizzazione » secondo la segreteria d.c. 

Nelle liste de ripescati campioni 
del discredito e del clientelismo 

Le clamorose operazioni punitive contro il sindaco di Venezia, esponente di Forze nuove e contro l'ex 
vice presidente della Regione Abruzzo -1 casi di Napoli e Reggio Calabria • La rinuncia di Bassetti 
Appena due giorni fa, quan 

do 11 gioco era oramai larga­
mente fatto e la direzione de 
aveva già avallato esclusioni 
e compromessi, Fanfani in 
una Intervista ad un settima­
nale cattolico ha ripetuto 
1 criteri che si sarebbero se­
guiti nella formazione delle 
liste: rinnovamento, ringiova­
nimento, pulizia, moralizza-
zlone, apertura alle donne ed 
ai giovani. Fino all'ultimo, 
mentre 1 giornali già portava­
no le notizie del « punitivo » 
intervento nel confronti del 
sindaco uscente di Venezia 
Longo, !'. segretario de ha ten­
tato di accreditare una imma­
gine del suo partito che, alla 
luce delle concrete Indicazio­
ni del nomi del vari candida­
ti, si è rivelata completamente 
falsa. D'altra parta la presen­
za a capo della sezione enti 
locali della DC di un uomo 
cosi discusso e compromesso 
come è Antonio Cava non era 
affatto una garanzia che le 
misure enunciate da Fanfani 
potessero trovare realmente 
applicazione. Portano anzi di­
rettamente 11 segno di Fan­
fani alcune delle operazioni 
più apertamente punitive. 
Quella più clamorosa resta il 
declassamento di Longo, sin­
daco uscente di Venezia, espo­
nente di « Forze nuove ». 

Con la esclusione di Longo 
capolista, Fanfani non solo 
ha voluto confermare 11 suo 
disaccordo per la intesa che 
si era raggiunta unitariamen­
te con i comunisti per 11 fu­
turo di Venezia, ma ha vo­
luto anche gettare pesanti lpo-

Proposta di legge del PCI 
per il riordinamento della PS 

Il PCI ha presentato ieri alla Camera una 
proposta di legge per il riordinamento della Am­
ministrazione della PS e del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza da unificare in un servizio 
civile profondamente rinnovato e decentrato, e 
per il riconoscimento del diritto di organizza­
zione sindacale ul personale dipendente. Il 
progetto di legge — primi firmatari i compagni 
Sergio Flamigni e Alessandro Natta — si in­
quadra nelle misure da adottare per garantire 
nuli apparati dello Stato, e in particolare alle 
tor/c di polizia, efficienza e direttive politiche 
giuste per la difesa dell'ordine democratico 
t)0ntro l'eversione fascista e la criminalità CO­
S M I ? D provvedimento prevede fra l'altro, con 

la smilitarizzazione del corpo, la ristrutturazione 
degli organici ed una diversa utilizzazione defili 
uomini, il coordinamento permanente fra le va­
ne forze di polizia, misure per democratizzare 
il reclutamento e le scuole di PS, l'abrogazioni' 
delle norme che vietano agli agenti di sposar»! 
prima del 26. anno di età. 

Sempre ieri, al Senato, il PCI ha presentato 
una mozione con cui si impegna il governo ad 
affrontare alcuni problemi, relativi al ruolo e 
alla struttura dell'Arma dei CC, coordinandone 
l'attività con le altre forze di polizia, e alle 
condizioni di vita e di lavoro dei militari do!-
l'Arma. 

teche sul futuro, in coerenza, 
con quella linea della « cen­
tralità » ribadita anche nella 
recente Intervista al quotidia­
no cattolico. Porta anche il 
segno dell'intervento di Fan­
fani, un'altra esclusione di ri­
lievo. In Abruzzo non è stato 
presentato In lista Fabiani, 
ex vice-presidente della Re­
gione, leader della sinistra, 
uomo aperto al confronto de­
mocratico e contro 11 quale si 
accani la furia fascista du­
rante i fatti dell'Aquila del­
l'Inverno del '71. 

Accanto a queste operazio­
ni ispirate alla logica della 
faziosità ed al pesante inter­
vento censorio nei confronti 
di uomini che non si muove­
vano nella logica fanlanlana 
dello scontro frontale, le liste 
de confermano anche che la 
linea fanfanlana, anziché ri­
solversi in una opera di mo­
ralizzazione e di ringiovani­
mento, è servita a rimettere 
nuovamente In circolo perso­
naggi squalificati, espressione 
degli ambienti più retrivi, se 
non In alcuni casi anche ma­
fiosi, della deatra clericale, 
tutti ripescati all'Indegna di 
quella operazione di recupero 
del voti a destra. 

Se ne ha la conferma da 
quanto è avvenuto a Reggio 
Calabria con la rlpresenta-
zlone. per 11 Comune, di Bat­
taglia, 11 sindaco del moti 
eversivi del 1970 e quanto è 
avvenuto In Sicilia. Capolista 
a Catania è l'ex ministro 
Domenico Magri, noto cam­
pione dell'anticomunismo; a 
Caltanissetta. capolista è 
quel Calogero Volpe, ex sot­
tosegretario, un personaggio 
più volte chiamato In cau­
sa come espressione di un 
sistema politico mafioso. 

La preparazione delle li 
ste, la cui presentazione .si 
e conclusa Ieri, non ha vi­
sto solo. In moltissimi ca­
si, le sortite del dirigen­
ti provinciali più retrivi 
contro rappresentanti della 
sinistra, ma ha visto anche 
rotture e scontri profondi al­
l'Interno delle stesse corren­
ti di maggioranza. Esempla­
re la vicenda della lista per 
la Regione Campania: qui 1 
dorote-1 hanno fatto fuori 11 
presidente uscente della Giun­
to regionale. Cascetta, anche 
egli doroteo e hanno messo 

I. t. 
(Segue in penultima) 

Con il voto contrario del PCI 

Camera: varata 
la legge Reale 

I deputati comunisti hanno riproposto i loro emen­
damenti - Il provvedimento approvato con i voti 

della maggioranza e delle destre 

Alle commissioni Giustizia 
e Interni della Camera, riuni­
te In sede legislativa, ha avu­
to luogo Ieri la discussione 
delle modifiche apportate dal 
Senato alla lezge sull'ordine 
pubblico, modlllche che alla 
fine maggioranza, liberali e 
fascisti hanno accolto, sicché 
la legge ha avuto In tal modo 
la sanzione delinltiva, I co­
munisti hanno riconfermato 
il loro voto contrarlo. 

In sede di rinvio, la Camera 
non poteva discutere altro che 
le modifiche del Senato e gli 

emendamenti connessi. E 11 
gruppo comunista non ha ri­
nunciato — neppure In questa 
sede — a battersi per il mi­
glioramento della legge. 

I cambiamenti operati dal . . 
Senato riguardavano pi arti- | cerca di voti 

Polemiche sulla linea fanfaniana 

Criticati nella DC 
i cedimenti 

verso la destra 
La politica della rottura tra le forze democratiche, 
afferma Galloni, ha portato alla « distensione » per­
fino con i missini - Singolari ammissioni del ministro 

Colombo sulla situazione economica 

Anche nel momenti sallenti 
della campagna elettorale de­
mocristiana non mancano di 
manifestarsi le resistenze In­
terne nel confronti della li­
nea della segreteria del par­
tito. E' accaduto quando 11 
senatore Fanfani, a supporto 
di una scelta che punta al­
l'esasperazione dei contrasti, 
ha deciso di Inalberare nuo­
vamente la bandiera consun­
ta della «centralità», dichia­
rando la disponibilità a uno 
scivolamento a destra In fat­
to di alleanze; ed è accaduto 
anche, nel convulso lavorio 
del giorni scorsi, durante la 
compilazione delle liste elet­
torali (dalle quali sono stati 
cacciati in diversi casi espo­
nenti della sinistra de, o vi 
sono stati inseriti, ma in sot­
tordine rispetto al notabili 
conservatori). Le accentuazio­
ni Integralistiche del « ver­
tici » di piazza Sturzo, che 
recentemente Fanfani ha cer­
cato di sostenere addirittura 
con incredibili affermazioni 
favorevoli a Thlcu e Lon Noi, 
provocano ogni giorno rea­
zioni polemiche da parte di 
diversi settori democristiani. 
1 quali sottolineano 1 rischi 
della politica attualmente 
prevalente nel partito. Appa­
re evidente che 11 voto Impo­
sto lunedi scorso alla Dire­
zione della DC. di « piena so­
lidarietà» a Fanfani, ha il ca­
rattere di un atto per cosi 
dire «doveroso» rivolto alla 
persona, ma non investe cer­
tamente — almeno nel giudi­
zio di molti settori del par­
tito — l'attuale linea della 
segreteria. 

Numerosi dirigenti de con­
tinuano Infatti a confrontare 
1 comportamenti fanfanianl 
con le vere ragioni della cri­
si del partito, e ne traggono 
conclusioni molto critiche. 
L'on. Galloni, sul Domain 
d'Italia, ricorda che un anno 
fa la DC Impostò la prova 
del referendum « come uno 
scontro politico radicale », e 
rileva che si trattò di « uno 
sbaglio che ancora stiamo pa­
gando». Ma Fanfani tenta di 
riproporre oggi la stessa li­
nea, commettendo anzitutto 
l'errore di cercare « una rivin­
cita rispetto al reierendum 
senza aver compiuto un'ade­
guata revisione critica delle 
ragioni che ne determinarono 
il mancato successo ». Per di 
più, afferma Galloni, la ri­

destra, non 

coli 1, 14 e 29 della legge. Il 
compagno Accreman ha Illu­
strato 11 punto di vista del 
gruppo comunista sulle modi­
fiche riguardanti l'art. 1: lo 
«ver aggiunto — ha detto — 
l'articolo 605 del codice penale 

(Segue in penultima) 

negativa a certe condizioni, 
diventerebbe « pericolosa per 
le istituzioni democratiche se 
dovesse comportine il prezzo 
a> concessioni all'eversione o 
di limitazioni di diritti di li-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Revocato 
lo sciopero 
di 24 ore 

dei ferrovieri 
E* stato revocato lo c o ­
però nazionale dei ferrovie­
ri che avrebbe dovuto ini­
ziare ieri sera e protrarsi 
per tutta la giornata dj og­
gi. La revoca è stata deci­
sa ieri dalla Federazione uni­
taria dei tre sindacati, do­
po che la Camera aveva ap­
provato il disegno di legge 
relativo agh organici della 
azienda FS. Lo stesso prov­
vedimento, con procedura di 
urgenza è stato inviato al 
Senato e sarà discusso do­
mani. Intanto per il 27 è 
fissato un incontro Tra sin­
dacati e ministero dei Tra­
sporti per mettere a punto 
il programma delle nuove 
assunzioni: necessarie non 
solo per l'imminente pensoo-
namento di migliaia di la­
voratori, ma anche perché 
attualmente l'organico della 
azienda è al disotto di quan­
to previsto dalla stessa vec* 
chia legge. A PAG. 4 

Da oggi 
alla Camera 
il dibattito 

sulle pensioni 
Inizia stamane siila commis­
sione Lavoro della Camera, 
convocata in sode legislati­
va, l'esame del disegno di 
legge sulle pensioni. Il prov­
vedimento interessa noi tuo 
complesso oltre dieci milio­
ni di pensionati. Esso rece­
pisce l'accordo governo-sin­
dacati su punti qualificanti, 
come l'aggancia mento delle 
pensioni alla dinamica sala-
naie. Il governo cerca però 
di far passare norme peg­
giorative della legislazione 
m vigoie I deputali del PCI 
I-anno deciso di presentare 
una serie di emendamenti e 
di andare ad un serrato con­
fronto con il governo. 

A PAGINA 2 

chiacchiere 

NOI non abbiamo ti pia­
cere, e l'onore, di co­

noscere personalmente ti 
segretario cittadino della 
DC milanese Gino Colom­
bo, ma abbiamo l'impres­
sione che i democristiani 
sappia davvero come sono 
fatti, se dobbiamo credere 
ad alcune cose che, con 
molte altre, ha detto a 
Giampaolo Pausa che è an­
dato a intervistarlo e ne 
ha dato conto Ieri sul Cor­
riere della Sera. Anche per 
ragioni di spazio, ci limite-
temo a citare questa sola: 
«... la verità è che slamo 
ritenuti un partito di po­
tere, ma non utilizziamo, 
o utilizziamo male, le posi­
zioni di potere. Nella DC 
c'è ancora un atteggiamen­
to provinciale, ognuno si 
preoccupa del proprio col­
legio e basta». 

Abbiamo già detto che 
non conosciamo Gino Co­
lombo, e non sappiamo 
dunque se ciò sia con/or­
me alle buone regole, ma 
vorremmo permetterci u-
gualmente di dargli un 
consiglio: non badi alle 
chiacchiere. Questa storia 
che la DC sia un partito 
di potere è una pura mali­
gnità, una grossolana spe­
culazione elettorale. Tra la 
DC e il potere non corre 
rapporto alcuno, niente dà 
più fastidio a un demo­
cristiano che affidargli 
una presidenza o nominar­
lo in un consiglio di am­
ministrazione, ma quando 
proprio non st può fare a 
meno di affidargli una po­
sizione di potere, le « me­
neghine » alle quali biso­
gna ricorrere per fargliela 
accettare sono infinite e 
cautisslme. Pare di portar­

lo dal dentista: « Vedrai, è 
questione di un momento. 
TI addormenta e dopo po­
chi secondi sei presidente » 
« Ma poi mi passerà l'appe­
tito? » « Anzi, di solito cre­
sce. Guarda Einaudi Gli 
piacevano solo le scaloppi­
ne, adesso mangia anche 
le navi coi fumaioli e le 
scialuppe, e poi si e affe­
zionato ai giornali. Deve 
avere letto Joseph Rotti, 
passatogli da Cefts, che ha 
scritto: « I giornali tengo­
no caldo, come sanno tutti 
I vagabondi ». (« La leggen­
da del santo bevitore», 
pag. 14). 

Ma ciò che è veramente 
insopportabile in un demo­
cristiano appena, lui nolen­
te, dispone di un qualche 
potere, è la mania di far 
vedere i conti. Non siamo 
ancora riusciti a far ca­
pire ai vari Gava, Gioia, 

Ciancimtno, Lima e amici 
che non vogliamo rendi­
conti: ci fidiamo. Ma non 
ci ascoltano. E' tale la loro 
abitudine alla mendicità, 
che l'idea di essere presi 
per ricchi a loro vantaggio 
gli pare insopportabile, co­
si et perseguitane con te 
letonatc, raccomandate, 
estratti conti, pur di con­
vincerci che erano e sono 
rimasti poveri. Ha ragione 
Gino Colombo: la venta e 
che sono dei provinciali. 
I miliardi dei petrolieri, 
per esempio, dove sono an­
dati a finire'' In provincia. 
Tutti bevuti in Compari-so­
da, e se non gli e rimasta 
nessuna prova m mano e 
perche questi democristia­
ni, nella loro scrupolosa 
pulizia, si sono persino af­
frettati a restituire I vuoti. 

Fortebracclo 

Lotte 
di riforma 

e azioni 
corporative 

Accompaonato dal clamore 
della Rai-Tv, qualche tem­
po fa il scn. Fanfani annun­
ciò al popolo italiano la sua 
avversione al cumulo fisca­
le dei redditi. Fece addirit­
tura sapere che un gruppo di 
esperti .stava studiando il mo­
do in cui venire incontro ai 
contribuenti italiani. La DC 
e il suo segretario che l'ini­
quo meccanismo del cumulo 
avellano sottoscritto e appro­
valo, di fronte alla documen­
tala accuia di tentare una 
sparata elettorale, senza a»»-
re volontà alcuna di andare 
al fondo del problema (sal­
vaguardare anche fiscalmen­
te i redditi da lavoro e in mo­
do particolare quelli più bai­
si, colpendo invece l'evasio­
ne, facendo pagare a chi pHt 
può), si mostrarono altamen­
te sdegnali. 

I fatti hanno confermalo 
che le cose stavano propria 
così. Di fronte alle precise 
proposte da tempo avanzate 
dal nostro partito e dalle or­
ganizzazioni sindacali per com­
piere passi in direzione di 
una vera giustìzia fiscale, e 
in particolare per modifica­
re l'iniquo meccanismo del 
cumulo, il governo si è defi­
lato. Si parla ora di un di­
segno di legge che dovrebbe 
interessare soltanto i redditi 
prodotti nel 1975. lasciando 
al Parlamento di decidere sul­
la parte relativa al 1974. Ma 
non sì sa nemmeno quando 
questo disegno andrà al Con­
sìglio dei ministri. 

Non solo. Sempre in meri­
to ai problemi fiscali il mini­
stro repubblicano Visentin! 
ha reso noto dati non certo 
nuovi relativi all'evasione, ai 
3.000 miliardi che non si rie­
scono ad incassare (e non 
sono soldi dei lavoratori a 
reddito fisso, i quali paga­
no alla fonte fino all'ultima 
lira) per lo sfascio m cui si 
dibatte là macchina fiscale 
dello Stato. Bene. Ma ora 
come ci si sta muovendo da 
parte del governo e dello 
stesso Visentini? In pratica 
l'unico provvedimento e quel­
lo dell'assunzione, in modo 
del tutto indiscriminato, di 
6.000 nuovi dipendenti al mi­
nistero delle Fmunzc invece 
di procedere alla necessaria 
ristrutturazione di tutta l'at­
tività contrattando con i sin­
dacati la necessaria mobilità 
del personale, mettendo a 
buon frutto le capacità pro­
fessionali dei lavoratori, af­
frontando i problemi del de­
centramento. Sarebbe, come 
se, di fronte a un motore che 
perde olio, invece di riparar­
lo si mettesse una quantità 
maggiore di olio. 

Si tratta di provvedimenti 
che non hanno nessun conte­
nuto riformatore e sì muovo­
no anzi in direzione delle ri­
chieste corporative avanzate 
da alcuni piccoli «sindacati* 
autonomi che colpiscono con le 
loro azioni irresponsabili l'as­
solvimento di attività quali 
quella delle dogane e di altri 
centri amministrativi dello 
Stalo. 

Ancor più grave è il fatto 
che mentre i lavoratori del 
pubblico impiego si battono 
per far avanzare, sia dal pun­
to di vista contrattuale sìa da 
quello del riordinamento del­
l'apparalo dello Stato, conce­
zioni profondamente rinnova-
trici, il governo intende muti­
lare gravemente la legge di 
riforma della Pubblica ammi­
nistrazione, dando un colpo 
anche al completamento del 
decentramento regionale. Per­
ché, di fatto, se non si pro­
cede alla necessaria ristruttu­
razione dei ministeri, la cap­
pa della burocrazia cenfraltt-
zatricc continuerà a soffocare 
l'iniziativa regionalista. 

E' questa politica, dannosa 
per l'intero Paese, che spin­
ge, in effetti, al moltiplicarsi 
di azioni di tipo corporativo, 
prontamente e nettamente con­
dannate dalle organizzazioni 
confederali. E' una linea poli­
tica che, al tempo stesso, con­
sente alla DC di mantenere in 
piedi una fitta trama di rap­
porti e interessi clientelar'! e 
che anche coloro i quali han­
no fatto e fanno parte delle 
maggioranze di governo non 
hanno mai disdegnato. Solo chi 
sente pesare anche su di si 
— è questo il caso del partito 
repubblicano e del suo quoti­
diano — indubbie responsabi­
lità per il disastro della mac­
china statale può arrivare in­
fatti a confondere le iniziati­
ve pericolose di chi vuol con­
tinuare a vegetare parassita-
riamente in un apparato inef­
ficiente, fonte di clientele, e 
di chi lotta invece per mutare 
profondamente questo appa­
rato. 

| a. e*. 


